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BUON CAMMINO,  

SEMPRE CON GESÙ! 
 

ari amici di Lainate, e specialmente di 
Grancia-Pagliera, 
non è facile per me scrivervi queste 
righe. 

Lo faccio dagli Esercizi Spirituali, che sono 
il primo passo di questo passaggio che mi 
porterà a trasferirmi a Turbigo, 
Robecchetto, Malvaglio e Nosate. È 
difficile mettere ordine tra i sentimenti, 
perché ci sarebbe da scrivere 
tantissimo per cercare di 
raccogliere i tanto dono che il 
Signore ha sparso nel mio cuore 
in questi sei anni trascorsi con 
voi. Quello di un prete non è 
mai solo un trasloco fisico. 
Come in ogni buon cambio 
di casa la roba da spostare 
c’è… e non è poca (ne 
sanno qualcosa a 
Pagliera!), ma quello 
che è più importante e 
imponente, la cui mole 
supera 
abbondantemente 
quella degli oltre 200 
scatoloni (avete letto 
bene!), è ciò che 
riguarda il cuore. Chi 

cambia casa, normalmente cambia solo 
quella: cambia sì il luogo, cambiano i 
vicini… ma resta la famiglia, con la quale ci 
si sposta, resta il lavoro, spesso restano 
tante relazioni quotidiane. Per il prete no, 
cambia quasi tutto: restano sì le relazioni 
coi parenti ma si allontana da quella che è 
stata la sua vera famiglia per diversi anni; 

le cose da fare per certi versi restano le 
stesse ma cambia il contesto, 

cambiano le abitudini che si 
trovano, gli orari, le persone a cui 
ci si rivolge. E qui ecco il primo 
motivo di emozione e di 
ringraziamento: in questi anni 

voi siete stati la mia famiglia! 
Anzitutto i “don”, le suore, e 
poi, in particolare, tutta la 
comunità di San Francesco 
sono state le persone a cui mi 
sono appoggiato, che mi 
hanno sostenuto, supportato 
e sopportato, come in una 
vera famiglia. Sei anni sono 
pochi, ma sono bastati per 
farmi sentire parte di voi. 
Spero che questo 
sentimento sia anche il 
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vostro, o almeno quello di molti di voi! 
In queste settimane ho cercato 
un’immagine, un’icona biblica, che mi 
accompagni in questo passaggio. Penso di 
averla trovata nella Trasfigurazione.  
In quell’episodio al centro c’è Gesù: come 
per i discepoli, è Gesù che ci ha fatto 
incontrare. Prima del 2015, come molti 
altri, conoscevo Lainate… perché insieme a 
Busto, Sasso Marconi e Barberino è in cima 
alla classifica dei caselli più citati da 
OndaRadio! Ci siamo incontrati, conosciuti 
e ho imparato a stimarvi e a volervi bene 
perché il Vescovo mi ha mandato qui, ma 
soprattutto perché al centro delle nostre 
relazioni c’è stato, e continua ad esserci, 
Gesù. E, diciamocelo, è Gesù che resta, è 
Gesù che deve restare, al di là delle 
persone! In questi anni ho conosciuto 
meglio Gesù insieme a voi e grazie a voi. 
Guardandovi e condividendo la vita con voi 
ho approfondito la mia conoscenza del 
Signore, perché lui parla al prete 
attraverso la vita e la testimonianza della 
sua comunità, oltre che naturalmente 
nella Parola e nei Sacramenti. 
Attorno a Gesù c’è una compagnia con cui 
“è bello stare”, come dice Pietro: c’è il 
presente, rappresentato da Giacomo e 
Giovanni, e c’è il passato, con Mosè ed 
Elia. Un passato di cui ho potuto cogliere 
qualche frutto, un presente che mi ha 
accolto e accompagnato, e con cui mi sono 
trovato bene. A qualcuno che, pochi mesi 
fa, mi ha chiesto (ancora!) se fossi 
contento di essere a Lainate, 
diplomaticamente ho risposto “è il Signore 
che ci ha fatto incontrare, il resto non 
conta”, ma dentro di me la risposta era un 
sonoro “Sì”! Certo anche per Pietro non 
era facile stare con gli altri due, e anche lui 
non era una persona con cui era così facile 
convivere… certo non era facile vedere il 
compimento dell’antica alleanza… ma 
queste inevitabili difficoltà passano in 
secondo piano quando si ha la percezione 
di essere nel posto giusto. Anche per me 
è stato bello stare qui, con i compagni di 
strada che mi sono stati donati e con la 

storia che ho ereditato, e anche per me è 
difficile mettere la parola “fine” a questa 
esperienza! 
Nella Trasfigurazione, a quel clima 
surreale pone fine una voce esterna, 
quella del Padre, che rimanda ancora una 
volta a Gesù. Anche nel mio caso, la voce 
che ha posto fine a tutto quello che 
abbiamo detto non è venuta da me o da 
qualcuno di voi: è venuta dal Vescovo che, 
dopo averci pregato e riflettuto, a nome 
della Chiesa, guidata dallo Spirito, ha 
detto: “Don Carlo, vai!”. Come nel 
Vangelo, queste sono voci che non 
ammettono replica ma chiedono 
disponibilità e fiducia, anzitutto al prete 
ma anche a tutta la comunità. Quando si 
resta per tanto tempo in una parrocchia 
c’è il rischio di costruirsi qualcosa che 
assomiglia di più a una cuccia che a una 
casa: un luogo dove c’è posto per pochi, 
dove le abitudini la fanno da padrone, un 
luogo costruito talmente su misura che è 
difficile che altri entrino. Il prete si sposta 
anche perché la comunità dev’essere 
sempre una casa aperta a tutti, dove tanti 
trovano dimora! Il prete si sposta perché 
si è donato alla Chiesa intera, e non a una 
singola comunità, e anche perché così il 
suo cuore non si chiuda nell’abitudine ma 
abbia sempre più la misura del cuore di 
Cristo. 
Al termine del racconto, Gesù invita a 
mantenere il riserbo sull’accaduto, ad 
aspettare la Pasqua. Anche qui trovo 
diversi spunti di riflessione. Anzitutto vi 
trovo l’invito a non farsi prendere dalla 
frenesia dei sentimenti incontrollati: per 
questo sono contento che il saluto 
“ufficiale” sia domenica 10 ottobre, perché 
in questo periodo avrò modo, come voi, di 
lasciar sedimentare i sentimenti che in 
questi giorni agitano il mio cuore per 
guardare con meno emotività ma con 
maggior profondità e riconoscenza a 
questi anni trascorsi insieme. E poi c’è 
l’invito alla Pasqua, che è il passaggio per 
eccellenza, il momento della 
manifestazione di Gesù come Signore che 



dona la vita per i suoi amici! I preti 
cambiano e cambiano anche i volti della 
comunità, ma se la Pasqua di Gesù resta al 
centro i legami non si spezzano, anzi si 
consolidano! Sappiamo già cosa resterà di 
questi anni vissuti insieme: resterà quello 
che ci ha avvicinato alla Pasqua, e siamo 
sicuri che non è poco, come qualità 
anzitutto ma anche come quantità. 
Sappiamo già che, al di là della presenza 
fisica, il legame che abbiamo costruito non 
si spezzerà mai perché è centrato su Gesù. 
Dentro di me sento un legame che è 
insieme profondo e libero sia con Appiano 
che con Bareggio e Rescaldina: sono sicuro 
che sarà così anche con Lainate e, in 
particolare, con la comunità di Grancia-
Pagliera. 
Infine, come dice un canto che si cantava – 
e forse si canta ancora - alla fine delle 
vacanze estive con l’Oratorio, Gesù fa un 
invito, non nella Trasfigurazione bensì 
nella Pasqua: “scendete nella valle, vivete 

nell’amore… il nostro posto è là, là in 
mezzo a loro”. Le belle esperienze vanno 
moltiplicate, “I cavoli – diceva don Bosco – 
se non sono trapiantati, non fanno bella e 
grossa testa!”. Questa è la storia che ci 
attende! Attende voi: vincete la nostalgia 
e la comprensibile diffidenza verso il 
nuovo perché quello che abbiamo 
costruito insieme, se arriva da Gesù, 
porterà frutto, magari in forme che adesso 
non ci aspettiamo! Attende me: quello che 
ho vissuto con voi, le esperienza che ho 
fatto, anche gli sbagli che ho commesso e 
di cui vi chiedo scusa, fanno parte del mio 
patrimonio e, rispettando i tempi del 
Signore, possono dare frutto là dove tra 
pochi giorni sarò mandato. Ma questo è 
già il prossimo capitolo…  
“Sia laudato nostro Signore! Beato chi lo 
serve in umiltà” 
Con infinita riconoscenza, 
don Carlo. 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

 Oggi, ultima domenica del mese, 
viene proposta la consueta busta per la 
Parrocchia. Al momento non ci sono 
particolari lavori in corso, ma 
l’avvicendamento dei sacerdoti è 
l’occasione per qualche piccola opera di 
manutenzione della casa parrocchiale, 
che è un bene della comunità, che 
richiederà qualche spesa. 
 Per facilitare l’avvicendamento 
dei sacerdoti, l’orario estivo delle Messe, 
sia festivo che feriale, rimarrà in vigore 
fino a domenica 5 settembre. Da lunedì 6 
riprende l’orario consueto delle Messe 
(modalità Covid); 
 Da sabato prossimo, 4 
settembre, sarà presente don Giancarlo.  

I tempi del trasloco porteranno a un 
periodo di pendolarismo e di provvisorietà 
sia di don Giancarlo che di don Carlo. Vi 
chiediamo pazienza e comprensione! 
 Lunedì 6 settembre ore 21: 
Incontro di preparazione della Festa 
Patronale 
 Martedì 7 settembre ore 21: 
Incontro in preparazione dei Battesimi 
comunitari in ex-chiesa 
 Martedì 7 alle 20.30 riprende 
anche il Rosario serale settimanale. 
 È già attivo il canale youtube 
“Chiesa San Francesco Lainate” per la 
trasmissione della Messa delle 10.30 e 
degli eventi parrocchiali.  
 

 

ORARIO DELLE S.MESSE  

Fino a domenica 5 settembre vige l’orario estivo, feriale e festivo, delle S.Messe 
Da lunedì 6 riprende l’orario normale (modalità Covid) 

Festivo: 18 (sabato) – 7.45 – 9.30 – 11.00 – 17.30 
Feriale: da lunedì a giovedì: 9.00 - Venerdì: 9.00 e 20.45, a cui segue l’adorazione 



 
 

CALENDARIO LITURGICO E INTENZIONI DELLE S. MESSE 

Diurna Laus:  2^ sett 
CANALI YOUTUBE: Chiesa San Francesco Lainate  - Dove appare il simboloQ Chiesa 

san Vittore Lainate (per le iniziative cittadine) 
 
 

 
 
 
 
 

 

PARROCCHIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: tel. 029370784 

 dal martedì al giovedì, dalle 17 alle 19 
CARITAS PARROCCHIALE: martedì e venerdì dalle 10 alle 11 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS: riceve su appuntamento 
previo contatto al 3317993731 

IBAN della Parrocchia: IT44 G050 3433 2230 0000 0048 437 
intestato a Parrocchia San Francesco d’Assisi 

 

29 AGOSTO - DOMENICA  CHE PRECEDE 
IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL 
PRECURSORE 

Mt 10,28-42         
 Avrò pienezza di vita alla tua presenza, 

Signore 

8.30: fam. PLATI’ e MONTESANO 
Q 10.30: con Battesimo 
17.30:  Intenzione libera   

LUNEDI’ 30 AGOSTO              Mc 1,4-8 
B.to Card Alfredo I. Schuster 

9.00: a Barbaiana:  Intenzione libera 

MARTEDI’ 31 AGOSTO            Lc 3,15-18 
Ss.Felice e Abbondio 

9.00:  Intenzione libera 

MERCOLEDI’ 1 SETTEMBRE  Mc 6,17-29 
Martirio di S.Giovanni Battista  

9.00: a Barbaiana:   Intenzione libera 

GIOVEDI’ 2 SETTEMBRE Mt 11,7b.11-15 
Per la comunità 

9.00:   NOBILE ERMINIO 

VENERDI’ 3 SETTEMBRE         Gv 1,35-42 
S. Gregorio Magno 

9.00: a Barbaiana:  Intenzione libera 
 

SABATO 4 SETTEMBRE         Gv 12,24-26 
Feria 

18.00:  Intenzione libera 

5 SETTEMBRE -  I DOMENICA DOPO IL 
MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL 
PRECURSORE 

Gv 3,25-36         
Mostraci, Signore, la tua misericordia 

E donaci la tua salvezza 

8.30: Per la Comunità 
Q 10.30: BARONCHELLI GINO e f.lli 
BOCCHI 
17.30:  Intenzione libera   


